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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla resa dei conti, sembra che gualcì 
cominci ad accorgersi che la peggiore cai 
che l'Italia ha giuocato, in politica estera, to?P 
rante due anni, è stata quella del cieco e pue
rile odio antisovietico sobillato dai nostri 
gruppi reazionari. 

Speriamo che la lezioni giovi. 
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ISELLA LUCE DELLA SOVRANITÀ9 POPOLARE E DELLA LEGGE 
— — • • . • N 

L*a condanna dei Savoja 
passa in giudicato 

la Corle di Cassazione, respinto il ricorso Selvaggi, proclama che 
dei votanti si è pronunciata per la Repubblica con un vantaggio di 

la maggioranza 
2 milioni di voti 

le prime decisioni del Consiglio dei Ministri sulla nuovo forma istituzionale dello Stato 

Ed ora. 

al la voro 
Dopo tanti strilli e tante mano

vre intimidatorie da parte dei 
gruppi uiuiiarcbici, le i decisioni 
annunziate i«*ri dalla Corte di 
Cassaz ione ' ci Tanno ri tro\are 
esattamente al lo stesso punto in 
tu i ci trovavamo all ' indomani del 
L* p u g n o : In maggioranza degli 
italiani ha votuto per la Repub
blica. Su questo fatto, oramai, 
non c'è più nessuna possibilità 
di volutamente equivocale . La 
Cassazione ha respinto l'insidio
sa argomentazione contenuta nel 
ricorso' Se i \ agg i , decidendo che 
la « maggioranza dei votanti •> di 
cui si parla all'art. 2 deve esse-
i c intesa come maggioranza dei 
\o t i val idamente espressi. C'è tut-
la\ ia di megl io; i voti nulli so
no meno di un mil ione e mezzo. 
Mcchè la Repubblica avrebbe a\ il
io ; una larga maggioranza anche 
se il ricorso Selvaggi.., fosse s tato 
accolto ed-a nohe s e quei i o t i nul
li fossero stati lutt i espressi a, fa
vore della Monarchia. Molto ru 
more per nulla, ai d iranno staseralf»-i?g4iif«l i i fS»^-»"Mtt-TfT tw* 
milióni di italìànC anche di quel- nOpUBPllCa! 1Z.7T7.923 
lì che hanno votato per i S a \ o j a . | f n n < i V n h i < i > 4 f i 7 - 1 Q OQA 

La cerimonia 
Alle 18 precise la Corte di Cat-

sazione fa il suo ingresso nella 
aula dei ima di Montecitorio, ove 
avrà luogo la proclamazione dei 
risultati del referendum. 

L'aula decima, ove solitamente 
si svolgono le riunioni dei grup
pi o delle commissioni parlamen
tari, è posta, al secondo piano 
dell'ala di Montecitorio che si af
faccia su Piazza del Parlamento. 

Il Presidente Pagano prende po
sto al tavolo; ai suoi Manchi sono 
i Presidenti di sezione Brigante, 
Pellegrhu, Dato, Colagiwsso, Cur
d o e Ruggieri, i consiglieri Vitali, 
Piacentini, Martorana, Zappulli, 
Pasquale, P Chieppa, Gabrieli, 
Fasquera. Fienmonle, Mancini, V 
Chieppa e D'Apolito All'estremità 
destra del ferro di cavallo prende 
posto il Precuratore Generale 
Massimo Pilotti. all'estremità sini
stra il cancelliere capo Cesareo 
Tutti i giudici vestono la toga e 
hanno aul capo il tocco dorato. 

In pcchi minuti il Presiden<t 
Pagano legge il verbale delle de
cisioni della Suprema Corte con 
le quali viene consacrata la vitto
ria della Repubblica 

Poi ia seduta è tolta e il pubbli
co sfolla lentamente. < 

Nella mattinata la Corte di Cas
sazione aveva proceduto alla pro
clamazione dei deputati all'As
semblea Costituente eletti nel Col
legio unico nazionale. 

t ipensando ai minacciosi avverti
menti e ai tentativi di ricatto in
scenati in queste sett imane dai di
rigenti monarchic i ; e moltissima 
gente in buona fede penserà che 
è diventato finalmente e fortuna
tamente impossibi le ogni pretesto 
per manovrare ancora, per ten
tare ancora di gettare un'ombra 
di dubbio sulla grande luce nel
la quale è sorta la Repubblica ita
liana. 

A chi, come noi, veda chiara
mente l'inconsistenza dei cavil l i 
*ui quali si sono appoggiati i ten
tativi di intorbidare la chiara vit
toria repubblicana, a chi chiara
mente intenda come quei cavil l i 
altro non fossero che miserabili 

fl e t e s t i per suscitare il sospetto, 
a paura, forse la. violenza, non 

potrà destar meravigl ia il fatto 
i he le speculazioni invece conti
nuino. che si rinnovino ancora. 
da parte di un gruppetto di mo
narchici * duri a morire >. le re-
rriminazioni e le minacce nei con
fronti di tutti coloro che sono col
pevoli di non aver voluto fal>are 
i risultati del referendum. \ fd -?e 
durante le M-orse sett imane le 
prensioni e le manovre hanno tur
bato qualcuno, non potranno ave
re oramai nessuna influenza su
gli onesti ai quali la s ituazione 
è *>tata definit ivamente chiarita.) 
non solo, ma ai quali è stata data 
la garanzia che in Italia, final-j 
mente, non ba«ta più fare la vo-
c e gros-a per a i er ragione. T.a 
Magistratura italiana ha fornito 
ieri una grande prova di sé e ha 
dato a tutti gli italiani un felice 
esempio di fermezza e di rettitu
dine respingendo serenamente tut
te le proc ion i e tutte le minac
ce . Coloro i quali intendessero 
eventualmente «oniinuarc nella 
loro opera di sabotaggio irontro 
la Repubblica saranno oramai 
considerati , non soltanto dai p o 
litici avvertit i , ma da tinta la Na
zione. come un gruppetto di fa
ziosi inaccos ib i l i a ogni spirito dì 
democrazia. 

Un c ic lo storico si è chiuso. 
questa è la contazione che devo
no f a r e . oggi tutti gli italiani. 
Tutt i : quelli che non hanno aspet
tato il 2 g iugno per rrndersi con
to che la monarchia era nefasta 
all'Italia, e quell i che la monar
chia hanno fino al l 'ult imo iu buo
na fede sostenuta. Un cic lo b o 
rico nuovo si apre e tutti abbia
m o il d o l e r e di ronfribnire a 
creare e a consol idare il n u o \ o 
Mato. Anche q u o t a è una costa
tazione che ;>i impone oggi a tut
ti gli italiani. La Repubblica è 
il terreno sul quale tutti gli ita
liani potranno finalmente lavora
re in pace: ma l'Italia ha biso
g n o di tutti t suoi • figli, di tutti 
quelli che intendano lavorare one
stamente al suo avvenire. l a Cor-j 
te di Cav=azione ha registrato so
lennemente ieri la parola fine che 
il popolo ital iano aveva scritto il 
2 g iugno a conclusione della d o 
minazione s«vojarda. Dipende ora 
dagli italiani il far sì che sia sta
ta ieri m o l t a anche ogni residua 
incertezza, ogni esitazione, ogni 
ijpiritn fazio-o che possa turbare 
il lavoro ricostruttivo per l'unità 
e la grandezza della Patria. 

Monarchia: 10.719.284 
Riportiamo integralmente il te

sto del verbale relativo alla procla
mazione definitiva dei risultati del 
referendum: 

«- L'anno 1916 il giorno 18 giugno 
alle ore 18 nel Palazzo del Parla
mento. 

La Corte Suprema ili (Ja-sdzioiic 
si è riunita per procedere alle ope
razioni dì cui all'articolo 19 D. L. 
23 aprile 1916 n. 219. 

Sono predenti i Signori: 
Pagano doti. Giuseppe.' Primo Pre

ndente; Brigante doti, baierìo, Pel-
legrini doti. Fraticello, Dato dot
tor Giuseppe, Colagrono prof, ft'n-
rifu. Curdo dott. Francesco, Rug
giero dott. GioLunni (Presidenti di 
Se/ione); Vitali dott. Giovanni, Pia
centini dott. Ulariano, Martorana 
prof. Michele. Zappulli dott. Carlo, 
Pasquale dott. Rocco, Chieppa dot
tor Pasquale, Gabrieli prof. France
sco Pantaleo, Pasquera dott. Filip
po, Fierimonte dott. Giuseppe, Man
cini dott. Rodolfo, Chieppa dot
tor Vincenzo, D'Apolito dott. Giu
seppe (Consiglieri). 

Interviene il signor Pilotti dot
tor Massimo Procuratore Generale 
presso la Corte Suprema. 

Assiste il signor Cesareo Emilio 
cancelliere capo della Corte Supre
ma di Cassazione con funzioni <ìi 
Segretario. * 

Con riferimento all'ultima parte 
del verbale della sua precedente 
adunanza in data 10 corr. mese dì 
giugno. 

LA CORTE 

h sentite le con-
ratore Generale, 

udizìo definitivo sulle 

atto che. 
lei rrocu 

I) dà 
clusioni d 
ha emesso g 
contestazioni, le proteste ed ì re
clami concernenti lo svolgimento 
delle - operazioni relative al refe
rendum. 

Si uniscono all'esemplare del pre
seli t§ verltgtet., cJte, «Ara,. depositi lo 
nella cancelleria della Suprema'Cor
te di Cassazione, i fascìcoli conte
nenti le decisioni relative a tutti i 
reclami, le contestazioni e le pro
teste sottoposti all'esame della Cor
te: fascicoli clic costituiscono gli al
legati dai n. 1 a 12 e che formano 
parti integranti del verbale mede
simo. 

Da tali decisioni risulta che com
plessivamente sono da apportare al
le somme dei voti proclamate nella 
adunanza del 10 corr. le modifica
zioni di cui appresso: 

a) da sottrarre ai voti attribuiti 
alla Repubblica: n. 1 voti. 

li) da sottrarre ai voti attribui
ti alla monarchia: n. 30 voti. 

e) da aggiungere ai ^oti attri
buiti alla Repubblica: n. 18. 

d) da aggiungere ai voti attri
buiti alla monarchia: n. 23. 

2) Integra i risultati suddetti 
con i dati delle sezioni mancanti ai-
Tatto della proclamazione del 10 
giugno. 

Sì unisce come aopra al presente 
verbale un elenco (alleg. n. 13) dei 
dati relativi alle sezioni mancanti, 
in base al quale sono da apportare 

ai risultati del referendum pubbli
cati il 10 giugno le seguenti aggiun
zioni: 

a) voti attribuiti alla Repubbli
ca n. '15.142. 

' b) voti 'attribuiti alla monar
chia n. 30.384, , 

3) premessi^ che la Corte ha ri
tenuto che per « maggioranza degli 
elettori votanti » di cui parla l'ar
ticolo 2- del D. L. 16 marzo 1916. 
n. 98 deve intendersi maggioranza 
degli elettori che hanno espresso 
voti validi; 

dà atto che i voti validi com

plessivi a favore della Repubblica 
sono 12.717.923 (dodici milioni set
tecentodiciassette mila novecento-
ventritrè) e quelli a favore della 
monarchia sono 10.719.281 (dieci 
milioni settecentodicianuovc mila 
duecentottantaquattro) e che per
tanto la maggioranza degli elettori 
votanti si è pronunziata in favore 
della Repubblica. 

1) dà atto che i \o\\ nulli so
no complessivamente in numero 
1.498.136 (un milione quattrocento-
nov antottomilacentotrentasei). 

Del che è verbale. 

UN C O M M E N T O D E L L A « T A S S ; K 
• T — n i — • i i i j i_ • « 

L economia italiana 
e le riparazioni di guerra 

«L'attività dcll'AMGOT iu Italia, luiigi dai-
l'essere giustificata dalle esigenze bel li che, 
rispondeva piuttosto ni desiderio di tare iu 
modo che in futuro le ditte italiane uou 
potessero competere sui mercati mondiali,, 

PARIGI, 18 (TASS) . '— Il corri
spondente speciale delia Tass in-
forma che la prima riunione delia 
conferenza dei Ministri degli Esteri, 
ho suscitato vivaci commenti da 
parte della stampa. Nel render no
te le successive fasi della riunione 
e le decisioni adottate, i giornali 
considerano un indizio positivo il 
fatto che la preparazione dell'ordi
ne del giorno, clic aveva caudato 
cosi notevoli difficolta nel eorso 
delle precedenti riunioni, sia .stata 
invece sistemata, questa volta, dopo 
un paio d'ore di discussione. 

Riferendosi hll'iituiativa presa dal 
capo della delegazione sovietica 
circa la situazione politica italiana 
nonché su ciò clic concerne le clau
sole economiche dello schema del 
trattato d i ,pace con l'Italia, molti 
giornali parigini rilevano che in 
questi passi è palese l'atteggiamen
to benevolo dell'Unione Sovietica 
verso la Repubblica democratica 
italiana. Il corrispondente della 
Tass ricorda a questo proposito co
me, per lungo tempo, buona parte 
della stampa abbia invece tentato 
di far credere a torto che l'Unione 

LA DISCUSSIONE SUL NOSTRO TRATTATO Dì PACE A PARIGI 

Il memoriale italiano sulle riparazioni 
coinciderebbe con il punto di vista di Molotov 

II Ministro dogli Esteri sovietico ribadisce la lesi che per l'Italia è più vantag
gioso pagare una parte delle riparazioni con la sua produzione industriale piuttosto 
Ghe&sser&pnvatarseeondoÌB-proposie anglo-americane, di tutti i suoi beni aìfàsleru 

PARIGI, 18 
La Reuter informa che i Ministri 

degb* Esteri hanno discusso oggi per 
circa tre ore e mezzo la questione 
delle riparazioni italiane senza riu
scire a raggiungere alcun accordo; 
si è resa però evidente nei rispet
tivi punti di vista una maggiore 
elasticità di quanto ve ne sia stata 
fino ad ora. Il motivo fondamentale 
di disaccordo è stato dato anche 
oggi dal diverso criterio di valuta
zione sulla natura delle risorse eco
nomiche italiane che debbono es
sere considerate come base per il 
pagamento dei 100 milioni di dol-

I PRIMI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

Il tricolore senza stemma 
nuova bandiera nazionale 

Le sentenze porteranno V'intestazione *'Repubblica italiana: In nome 
del popolo,, - i l giuramento prestato allo Stato - Da oggi ogni 
richiamo alVistituio monarchico abolito dalle intestazioni ufficiali 7 

Togliatti e Nenni chiedono lo scioglimento del Senato 
Alle ore 20 di ieri si è riunito i l |nelle formule vigenti, ogni accen-j 

no alla forma- monarchica della 
Stato-

Xeìle denominazioni di ufficii. 
commissioni, corpi, enti ed istituti 
pubblici e abolita ogni qualifica
zione nferentesi alla forma mo
narchica dello Stato. La stessa 
norma si applica all'intitolazione 
degli atti e deile pubblicazioni di 
carattere ufficiale 

I compagni Togliatti e Nenni 'che avrà luogo oggi alle 10. 

Consiglio dei Ministri che ha ap
provato il seguente ordine del 
giorno: 
' « I l Consiglio dei Ministri prende 
atto del giudizio definitivo delia 
Corte di Cassazione sulle contesta
zioni, le proteste e i reclami e ri
leva che la Magistratura competen
te ha eliminato ogni dubbio di fat
to e di diritto circa la netta deci
sione repubblicana del referendum 
e la conseguente perfetta legalità 
della posizione assunta il 10 giugno 
dal Governo ». 

Successivamente il Consiglio ha 
3pprovato uno' schema di provve
dimento legislativo che detta 1° 
norme più urgenti in conseguen
za della nuova forma istituziona
le dello Stato Vengono stabilite, 
anzitutto. le formule per la pro
mulgazione e l'emanazione dei de
creti del Capo dello Stato. Le de
cisioni giudiziarie saranno emana
te con la intestazione: » Repubbli
ca Italiana In nome del popolo =•. 
mentre gli altri atti, che a norma 
delle vigenti disposizioni debbono 
essere intestati al Capo dello Sla
to, recheranno l'intestazione: » fn 
nome della legge ». Per il nuovo 
emblema dello Stato e prevista la 
nomina di una Commissione che 
ne studierà il modello Fino a 
quando l'Assemblea Costituente 
no.i avrà approvato il nuovo em
blema dello Stato, faranno u<ati i 
sigilli attualmente esistenti E 
consentito, fino ad esaurimento 
delle scorte. 1 uso delle carte va
lori. degli stampati e dei moduli 
già esistenti. 

La bandiera nazionale conserva i 
suoi colori, senza lo stemma 

Il provvedimento stabilisce inol
tre che fino a quando non siano 
state stabilite e applicate le nuo
ve formule di giui amento, gli oh-
prestato dai dipendenti civili e 
militari dello Stato e dalle per
sone incaricate di pubbliche fun
zioni si intendono assunti ver
so lo Stato. Nei casi ove occorra 
prestare o rinnovare il giuramen
to, esso sarà prestato omettendo leni ho parlato ieri. Canavcsi è ar-

hanno quindi proposto lo sciogli
mento del Senato, dato che, in se
guito al risultato repubblicano de] 
referendum, questo organismo non 
ha più alcuna ragione di esistere. 

La < Gazzetta Ufficiale del Re
gno » muterà il suo titolo in -Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica». 

Ogni decisione in merito a que
sta proposta è etata rinviata ad 
una nuova riunione del Consiglio, 

lari richiesti dall'Unione Sovietica 
per se,, e dei 200 milioni richiesti 
per la Grecia e per la Jugoslavia. 
Bj-rnes e Bevin hanno continuato 
ad insistere perchè come base del 
pagamento in questione sieno con
siderati ì beni italiani nelle nazio
ni balcaniche ex nemiehe, nonché 
il naviglio mercantile t ds. guerra 
italiano. 

Il Ministro francese Bldault ha 
invece dichiarato di ritenere i nch'e-
gli che l'Italia potrebbe pagare le 
riparazioni per mezzo* della sua 
produzione corrente in un periodo 
di sei anni, come proposto dalla 
Russia, purché tale periodo non si 
inizi prima di aue anni. Molotov 
ha allora affermato che 5 punti di 
vista francese e sovietico in pro
posito hanno molti punti di contat

t o . ed ha aggiunto di essete convin-
l to che essi possono essere conciliati. 

Bevin si è opposto dec.1s2rner.te 
sia alla proposta -o\iet:*L-T eh? a 
quella francese affermando che 
concedere ad una qualunque nazio
ne una parte della produzione ita
liana equivarrebbe a dare a questa 
nazione un trattamento di preferen
za e costituirebbe in pratica un an
nullamento della *' clausola della 
nazione più favorita » alla quale, 
in base agli accordi raggiunti ieri.; 
tutte le Nazioni Unite hanno diritto 
nel loro commercio di esportazione 
ed importazione con l'Italia. 

Quanto al problema costituito 
dalle riparazioni per la Grecia e per 
la Jugoslavia, Molotov ha quindi 
convenuto che esso sia sottoposto 
alle 21 nazioni che siederanno al 
tavolo della pace. 

Avendo poi B5-rneò dichiarato 
che, a parere degli esperti a m e n -
cani. le proprietà italiane nei Bal
cani valgono da 60 a 75 milioni di 
dollari e le due navi « Vulcama » 
e .<Saturnia» 25 milioni di dollari, 
Molotov ha osservato che, a parere 
degli esperti russi, le prime non 
valgono più di 20 milioni, mentre 
le seconde possono valere da 7 a 
10 milioni, ma ha subito aggiunto 

di r,"'snere che per l'Italia sia più 
vantaggioso pagare una parte delle 
riparazioni con la sua produzione 
corrente piuttosto che essere pri
vata di tutti i suoi beni all'estero. 

Oa Roma, intanto, giunge notizia 
che il Governo italiano ha prepa
rato per la Conferenza di Parigi un 
memoriale in cui, mentre si pro
spettano le difficoltà della situazio
ne economica italiana, viene avan
zata la proposta che U pagamento 
delle riparazioni sia effettuato me

diante l'invio ai paesi creditori di 
macchinari e di manufatti prodot
ti in Italia con materie prime for
nite da dette nazioni. 

Questa notizia, che è stata diffu
sa stasera dal SIDI, è stata molto 
commentata nei circoli politici del
la Conferenza, in quanto si fa no
tare che la proposta italiana coinci
de con la tesi avanzata da Molotov 
nelle sue dichiarazioni del 27 mag
gio scorso e ribadita oggi a Parigi. 

IE TRATTATIVE TRA LA C.C.I.L. E LA DELEGAZIONE BELGA 

50.000 minatori italiani 
andranno a lavorare in Belgio 

Sono continuate ieri a Roma le 
trattative per l'invio di forti con
tingenti di lavoratori italiani in 
Belgio che dovrebbero essere im
piegati in lavori di fondo nelle 
miniere di carbone La delegazio
ne italiana ha presentato le se
guenti proposte a quella belga. 

Riduzione de! contratto d: lavo
ro da ventiquattro mes: a dodici. 
miglioramento delle condizioni di 
alloggio e di vitto, che dovrebbe 
essere adattato alle abitudini ita
liane; costituzione d; spacci, coo
perative e mense, gestite da ita
liani; rimborso delle spese di 

distretto minerario, che possano 
assistere i nostrj lavoratori. 

La delegazione belga ha accetta
to in linea di massima le richie
ste italiane, e si è impegnata inol
tre a che il governo belga invìi 
in Italia, per ogni mille lavoratori 
italiani impiegati, un quantitativo 
di carbone da 3500 a 5000 tonnel
late mensili. Ne risulta che se le 
trattative verranno concluse, con 
l'invio di 50.000 lavoratori. la 
quantità di carbone che ii Belgio 
s: impegnerebbe a corrisponderci 
potrebbe ricoprire i tre quinti de'. 
fabbisogno nazionale. 

Le trattative per la definizione viaggio 
E' stato chiesto inoltre che!del trattato continuano stamane 

venga regolato il problema dello 
rimesse dando la possibilità di in
viare in Italia, oltre i risparmi di 
paga, anche l'importo degli asse
gni familiari 

I aaton di lavoro dovrebbero 
inoltre assicurare iì mantenimento 
in Belgio d: cinque rappresentan
ti sindacali italiani, uno per ogni 

LA CAROVANA DEL GIRO SOSTA A MONTECATINI 

" Coppi bla Sem, ma attenti a (Baìtcdi „ 
Così ha commentato B i n d a - Camell ini e Ricc i cominciano a svegl iars i 
Oggi due tappe: Montecatini - P r a t o k m . 3 2 e P r a t o - B o l o g n a k m . 1 1 3 

rV- ' ] (Dal nostro inviato SDeciaJe) 
MONTECATINI. 18 

Eccori finalmente con lo zaino 
a ferra. ;';i sosta appiedata, • dopo 
tanto camminare in macchina (cer
to, e più comodo che ir bicicletta) 
a Montecatini. Sembra un secolo 
che si manca da Milano e non è 
che l'effetto del seguire i corri
dori in macchina, allo stesso tem
po del vincitore di tappa, cioè len
tamente per gente che ca in auto
mobile. Fatto sta che questi» « alt * 
c« è serrifo per trovare il tempo di 
trovarsi un bel bagno termcle, di 
riordinare le idee, di riposare un 
po' più ci mattino, di scrivere qual
che cnrfoliiia ai parenti, agli ami
ci. ai tifosi che si erano raccoman
dati tanto: « Voglio una cartolina 
del giro con la firma di Coppi >•. 

Gli atleti, si sa, del riposo, ne 
hanno più bisogno di noi giornali
sti, specialmente coloro clic hanno 
preso qualche cotta o freado alla 
pancia o, come e accaduto per Ca-
nai.-e.ji che ha avuto il calvario di 

rivato a Montecatini dopo essersi 
fermato spesso per istrada a causa 
dei dolori viscerali provocati dalla 
bevuta di acqua sporca di ben
zina. Ha perso un ora, l'eterno se
condo, e alla Bellov.i si sa che il 
giro per lui e perduto Ma Coppi 
ha bisogno di lui nell* prossime 
tappe: tanto più che Boriali — e 
questa è l'opinione di tutti t com
petenti che seguono ti giro, go
de ora i favori del pronostico più 
che fon in partenza, perchè lo han
no osservato al Bracco ed hanno 
visto che Gino ha accora le gambe 
del i signore delle Dolomiti » e del 
«• Tourmalet ». • 

Ci sovvengono le parole di Binda 
alla partenza: * Sto bene Coppi, ma 
attenti a Bar/alt". Oggi Ginetto ìion 
è a Montecatini. Mcttv>:dn piede 
nella sua Toscana non lo ha più 
tenuto nessuno e Io han io doluto 
lasciare andare in mccchiiin a iro-
rare la moglie Vn 'ieni-è *n!tnni-> 
Bartah ''atleta n' vn'" ti r i,»rxia 
come ni più d< o»t .r>f*•"••'<» aita 
vittoria finale. Si otiunia ora a.unc 
ad altri, come probaW14 imctti/r» 

del giro, ma s'intende, nessuno si 
sogna di mettere nel dimenticatoio 
Coppi. C'è per esempio Olicieri ed 
il massaggiato^rCraviotto dell'* Ol
mo -> che sp^^io molto ii Camel
lini, regolarissimo, tenacissimo, ta
citurno quanto mai, insensibile al 
dolore, generoso e sorniona. I suoi 
compagni di squadra van.io tutti 
bene meno Rebella che e un pule
dro bizzarro. Poi c*é Bizzi della 
Viscontea che ieri ha disputato vna 
tappa superba e andava più forte 
di Leoni, filava più del reati-io sul
l'autostrada che da Viareggio ci 
ha portati a Montecatini. 

Pavesi, uomo di fiducia di Zam-
bntii. della Bia,ichì, uomo che ha 
fatto in bicicletta, ai tempi dei baf
foni a manubrio ed a bordo delle 
vetture m qualità di dirctlotc di 
corsa e di consigliere tutti i giri 
d'Jtal-a, e abbastanza contento dei 
».XO« U O i t l t f l t . 

IVt:lla di nuovo negli uomini d*tla 
\\ *ltcr e della Benetto: tutti !>ene 
.n faii'iglta Ad Ortclli sono Unii 

LUIGI GRASSI 
(Continua in 1. pagina 1. colonna) 

#,»J3L*.-S 

Bevilacqua vittorioso a Genova 

Un ordine del giorno 
di tutti i partiti repubblicani 

per una giusta pace 
Ieri, alle ore 12, nell'aula della 

Commissione degli Affari Esteri di 
Montecitorio, si sono riuniti : de
putati rappresentanti dei partiti » 
tendenza repubblicana, i quali han
no approvato all'unanimità il se
guente ordine del giorno presentato 
successivamente a De Gasperi: 

<• I delegati dei gruppi parlamen
tari all'Assemblea Costituente del
la Repubblica italiana rappresen
tanti dei seguenti partiti democra
tici che raggruppano l'immensa 
maggioranza del popolo italiano: 
Partito d'Azione. Partito Comuni
sta, Partito Democratico Cristiano. 
Democrazia del Lavoro, Concentra
zione Democratica Repubblicana. 
Partito Repubblicano, Partito So
cialista, si fanno interpreti presso 
i capi dei Governi dell'Unione dplle 
Repubbliche Sovietiche, degli Sta
ti Uniti. dell'America del Nord, 
dell'Inghilterra e della Francia, 
della volontà del popolo italiano d. 
consolidare le sue conquiste demo
cratiche 3llo scopo di fare dell'Ita
lia un fattore sempre più efficiente 
di concordia internazionale. 

I deputati rappresentanti i sud
detti partiti sollecitano dalle grand; 
Nazioni Alleate il loro concorso in 
quest'opera di consolidamento della 
democrazia italiana, e a tal fine fan
no presente che una pace, la quale 
ledesse i diritti del popolo italiano 
e umiliasse la Repubblica, compro
metterebbe in modo grave la DOS-
sibilità di consolidare le libere isti
tuzioni che M popolo italiano si è 
dato, e renderebbe meno efficiente 
il contributo che. .lopo la ma par
tecipazione a'ia cnerra di libera
zione, l'itn'ia si appresta a dare 
con tutte le sue energie alla rico-
struzione del mondo nella pace e 
nella giustizia internazionale! 

ò'oi'ictica mantenesse un atlegyia-
mcìitu di ostilità irrccoitcttiaotlc 
t'ergo l'Italia. 

Il corrispondente COM prosegue; 
-L'attuale posizione assunta dalla 
delegazione soi'iefca nei vonffonti 
della questione italiana e stata nuo
vamente ribadila iiel'a riunione o-
diernu quando si e rei'uti a discute
re i problemi economici del trattato 
di pace con l'Italia. 

Coii/onueiueiite alle prcriiiu/ii e 
apparso "* modo palcie, dal corso 
della discussione, che negli schemi 
presentati dalle deleaaiioiii britan
nica ed americana figurano mollo 
delle vane richieste economiche fi
nora avanzate nei confronti dell'Un
ita: il carattere e l'entità di tali do
mande tono, quasi sempre, tali ila 
offrire in qualsiasi caso molte occa
sioni ad orioni arbitrarie. Si ouù 
agevolmente affermare che, in i o n -
fronto a queste richieste britanni
che ed americane, le richieste di 
riparazioni avanzate dall'Unione So
vietica appaiono molto modeste. 

Su tutti quanti i problemi toccati 
nella discussione odierna, la delega
zione souiettca, pur partendo dal 
principio che l'Jtatta debba compen
sare i danni da essa causati nllc 
proprietà delle Nazioni Unite e dei 
cittadini di queste, ha però nello 
stesso tempo preso posizione Jietl'i»-
teuto di evitare che le richieste 
avanzate ve^so l'Italia assumuno 
proporzioni esagerate. La delegazio
ne sovietica, rilevata la necessita di 
tener conto della situazione econo
mica italiana, indebolita dalla guer
ra, ha affermato che iwi è possibile 
non considerare la presente capaci
ta dell'Italia*. 

«• Quando — continua il corrisjiou-
dente — la discussione si è portata 
sui beni italiani nelle Nazioni Uni
te, (beni che comprendono i depo-n 
siti nelle banche, naviglio e ultre'i 
proprietà), è stato reso noto che' q'i 
americani propongono che tali beni-
vengano utilizzati per compeitsfrc 
(e T richieste conseguenti alla guer-, 
ta », avanzate dai cittadini ameri-
canJL. E quando la delegazione tbtiic--
tica ha tentato di sapere che cosa[. 
significhino te suddette richieste e\ 
come venga determinata la loro en- ' 
titàt è stato precisato da parte ame
ricana che esse si riferiscono ad ogni 
domanda o rivendicazione avanzata 
da cittadini americani le sui pro
prietà abbiano, per una qualsiasi 
ragione, subito danni in seguito alle 
azioni militari italiane. 

Risulta quindi in base a ciò clic le 
riparazioni richieste dall'America 
debbono venir soddisfatte, sebbene 
finora gli americani abbiano ripetu
tamente dichiarato che essi ri-iuu-
ziano a qualsiasi domanda di ripa" 
razione e nonostante il fatto oc» 
noto che t danni materiali «-ubiti 
dayli americani a causa di opera
zioni belliche italiane non poesono 
venir confrontati con quelli subiti 
da paest Cquait l'Untone Sovietica, 
la Jugoslavia, l'Albania, la Grecia) 
ni cui le autorità italiane hanno 
esercitato la loro occupazione per 
lungo tempo. Anche per quan'.o si 
riferisce a richieste del genere, da 
parte russa si è proposto che sia 
riconosciuto il principio del com
penso parziale di modo che, parte 
dei beni italiani all'estero venga 
restituita all'Italia per sopperire al
le esigenze della sua ripresa eco
nomica. 

Infine, lo schema del trattato dt . 
pace con l'Italia prevede anche la 
rinuncia da parte dell'Italia e dei 
suoi cittadini a qualsiasi rivendica
zione verso le Nazioni Unite per 
danni subiti non soltanto in servito 
a misure adottate durante la guer
ra ma anche nel periodo prebellico. 
Anche in questo caso, la delegazio
ne sovietica ha sostenuto che non 
possono consentirsi richieste i /limi
tate nei confronti dell'Italia giacché 
e necessario evitare che liei trattata 
di pace trovino posto clausole atte 
a sanzionare una azione arbitraria 
e che tuoUre ciò è richiesto da utt 
senso di giustizia verso i cittadini 
italiani >* 

- A questo proposito — conclude 
ri corrispondente — non possiamo 
astenerci dal ricordare che durante 
i primi tempi dell'occupazione del
l'Italia. le autorità alleate f':i cosi-
detto ~AMGOT~) han»o attuato 
una politica che sollevò giur:c e\ 
violente critiche da parte dell'opì' 
mone pubblica e della stampa dei ' 
paesi alleati stessi oltre a »:» vero 
malcontento fra la popolazione ita- -
liana. In quel tempo si citarono va-. 
ri esempi di ingiustìzie cnmmczse^ 
dagli organi dell'AtluOT i quali,' 
con la scusa delle necessità nilitari, 
distruggevano le industrie italiane, 
ne asportavano « eqtxtpaggiarteiito, 
requisirono le materie prime e le 
merci: attività che, tvngi daU'?szcr 
giustificata delle esigenze belliche, 
rispondeva piuttosto al desiderio di 
far si che in futuro le ditte italia-
ve non potessero competere sui 
mercati mondiali-. 

Concordia a Napoli 
nell'ordine renunldirano 

NAPOLI, 18. — Tutti f partiti 
cittadini, repubblicani, e monar
chici, hanso pubblicato un ma
nifesto alla cittadinanza col qua
le. dopo la proclamazione d'-i ' 
risultati definitivi del referendum, 
si invitano gli • italiani a sentirai ', 
profondamente riconciliati in un 
saldo \ incolo unitario ' 

• Napoli t generosa, continua •.! -
manifesto. l donde parti la prima I 
voce per l'unita della Patria. Na
poli che diede in ogni tempo mar
tiri per la libertà e l'indipenden
za nazionale, si pone oggi all'avan
guàrdia della grandiosa opera di 
ncoatrazione del Paese, consape
vole della sua missione storica di 
interprete • delle aspirazioni dei 
Mezzogiorno nella rinsaldata uni
tà della Patria ». ' - f 
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OUISTA SUA A NIWYOtK 

Louis-Conn 
per il titolo mondiale 

dei pesi massimi 
Viva è l 'attesa n .' m o n d o spor 
t ivo - A l l a v ig i l ia le s c o m m e s 
se sono In favore di Joe Louis 

n e l l a misura di 14 a 3 

Il prossimo incontro pugilistico Uà 
.lor Louis e Billy C'onn appassiona 
Sii sportivi e £li amatori di tutto il 
mondò clic in queste settimane han-
no seguito avidamente le notizie de-
gli allenamenti dei due campioni cer
cando di valutarne le possibilità. Ec
co le impressioni e osservazioni del 
redattore sportivo di un'agenzia ame-
i icana. 

« Queste venliquattr'ore trascorse m 
i omiì'j'ju'a di fiilly Con i mi fanno 
supporre clic egli sarti senz'altro bat. 
fitto mercoledì sera da Joe Loui&; 
battuto e forse anche prestissimo per 
h. o. Sara questo- UH incontro di cui 
parleranno a lungo le cronache spor-
t ve di tutto lì mondo; questo corag
gioso ragazzo dal viso sempre sorri
dente, dulia pelle bianca come 'ri 
gante del nord, è un boxeur nato. 
F.gli, al confronto di Louis, pare pt«-
crlo e pm orati le; dico al confronto 
perchè non vorrei certo protare uno 
dei suoi pugni, ma si sa che razza di 
carro armato sia il negra. Se Billy 
t'.iprà mettere a terra il negro, sia 
pure per qualche secondo, ciò gli 
varrà la simpatia di tutti gli ameri
cani, perche una stragrande maggio
ranza di tifosi ritiene il brown 
bomber cerne il miglior pugile vi
vente e probabilmente il più grande 

Cronaca di R o ma 

di tutti i tempi. A Billy si riconosce 
una eccezionale velocità e una scher
ma classica quale poche volte n*lla 
storia del pugilato è avvenuto; ma 
raprà egli sottrarsi ai colpi di maglio 
delt'at'ucrsario? Non credo che egli 
abbia oggi più frecce al suo arco di 
(lunule non ne uvesse nel J94I, al
l'època del suo primo incontro col 
negro. Allora giunse sino al 13. round, 
ma non credo che possa ripetere la 
prodezza di resistere tredici riprese. 
Conn, oltre a tutto, pesa 35 libbre 
meno del ri uni e . ed anche per que
sta ragione ritengo che una sua vit
toria dovrebbe soltanto veri/tearsi nel 
caso che Louis fosse, a un certo mo-
7nento, completamente finito e stre
mato. 

Sono anche del parere che Billy non 
sia completamente a punto o — sarà 
forse una mia impressione — mi e 
parso in questi ultimi tempi sbadato 
e «fogliato. Ciò malgrado l'ho visto 
picchiare duro e, benché egli «em-
bri over perduto un poco della stia 
prodigiosa velocità, é tuttora veloce 
abbastanza per battere sul tempo il 
campione del mondo che non è certo 
famoso per il suo gioco di gambe e 
la sua scherma. Ignoro quali siano gli 
ordini di scuderia che l rispettivi 
managers daranno • ai loro pupilli , 
tutto dipenderti da come Louis si 
**ntirà di affrontare il colpo dec i f 
ro. se presto o tardi. Nell'ipotesi che 
in questi cinque anni dal loro primo 
incontro, il negro abbia perduto al
quanto della sua potenza, gli converrà 
senza. dubbio tentare il cclpo decisi
vo sin dall'inizio, poiché è fuor di 
dubbio che', se l'incontro dovesse pro
trarsi «ino «Ila quindicesima ripresa, 
Conn avrebbe serte possibilità di di
ventare il nuovo campione del mon-
do. dato che non gli sarà dijyicile 
accumulare punti in virtù della stia 
migliore « boxe ». 

Pronostici non è facile farne; w o 
per mio conto ritenao che tutto finirà 
cr.me nelle /avole in cui l'Orco nero. 
checche accada, finirà per mangiarsi 
il povero « Cappuccetto rosso * dalla 
pelle di latte... ». 

Con la differenza che stavolta non 
.si tratta di urt orco cui questo nome 
spetti per una sua inferiorità morale 
n razziale, ma ben*! si tratta di un 
campione espresso da una s t i m e urna 
n=i non meno delle altre nob'le e rle-
cna. ed a cui va tutta la nostra s im
patia. 

Come ultima di cronaca, scfnal ia-
rr.o la notizia che all ' incort-o saran
no predenti circa 100 Giornalisti. rap
presentanti di 27 paesi. 

««/' caldo infuria - Vacqua ci manca 
Vutente sventola - bandiera bianca» 

L'acqua continua imperterrita a mancare 
ma le tariffe aumentano e il pubblico paga 

Non si può xegistfàte nessun miglioramento nel servizio della 
Società: ma gli utenti non possono fa-e altro che lamentarsi 
-Ti- qualche mese av emo in "compenso,, un ottimo latte 

Il problema della distribuzione del
l'acqua nei quartieri e nel le case del
la nostra città è giunto orinai da 
qualche anno a un punto morto. 

Come é noto, la distribuzione del
l'acqua avviene, fin dal settembre 
scorso, per mezzo dei famigerati tur
ni che servono le diverse zone della 
città a giorni alternati; il che si-
gv.ificn, in pratica, che interi quar
tieri della città rimarranno nei pros
timi mesi d'estate privi di acqua 
ógni due giorni, ton le conseguenze 
'gieniche e domestiche facilmente 
preredibiti. 

Le generiche giusti/ìcazioni addotte 
effrettatamente dai tecnici delle va
rie società sono ormai un monotono 
rito: siccità, aumento della popola
zione, diminuita portata dei sifoni^ 
Queste atusti/Icaziotii non ci sembra
no assolutamente tali da spiegare il 
servizi indecente che caratterizza 
ormai la nostra città, nei quartieri 
nopolari in particolare, né, tanto m e 
no, il perpetuarsi pacifico di questa 
situazione come se essa fosse ormai 
normale. 

Si può ammettere che non era pos
sibile ultimare in questo anno il nuo
vo acquedotto del Peschiera, che non 
era possibile né prevedere né r ime
diare a questa situazione in cui ci 
troviamo impelagati più di quanto 
non sia lecito, che non era possibile 
"vitare a Roma il disagio dclf insuf-
flcenza e della mancanza di acqua? 
In ogni caso è certo un fatto: non 
e possibile accettare tranquillamente 
tutto ciò e continuare a dipendere 
per servizi di utilità pubblica, da so 
cietà private monopolistiche sii di cui 
non si può esercitare il minimo» con
trollo. Non è la prima volta che noi 
insistiamo su questo punto: al servi
zio che non funziona si accoppia in
fatti. non una diminuzione, ma l'au
mento continuo dei prezzi; continua
mente noi riceviamo da gruppi di 
utenti lettere che ci segnalano gli 
sbalzi dei prezzi di abbonamento. per 
rs.. della Società dell'Acqua Marcia. 
Contro l'abbonamento ammontante nel 
1944-45 a L. I l i , a Montesacro si pa
gano oggi, tranquillamente L. 538,35; 
non solo: dal tuglfo '45 si è praticata 
un aumento ulteriore del 128 per 
cento, in seouito a cui la Società ha 
ventato di dover riversare sulle spal
le degli utenti anche il conguaglio 
di L. 189.65. Questo non è che un 
esempio. Le « uecessità del bilancio » 
con cui si giustificano le serie degli 
aumenti, non sono mai state docu
mentate, ed é ben certo che i divi
dendi degli azionisti delle società dei 
oubblici servizi non sono affatto meno 
lauti pggi di quanto non lo siano 
sempre stati. E' tempo che. senza a t 
tendere la "municipalizzazione, i bi
lanci di queste società vengano resi 
pubblici e periodicamente sottoposti 
a un controllo da parte del pubblico 
e delle autorità. Una s itunjionc in cu; 

i servizi non funzionano e i prezzi 
crescono in proporzione inversa al 
buon funzionamento, ucn può conti
nuare; e non può continuare a pe
sare sui cittadini il pericolo continuo 

dt incurie e soprusi di ogni genere 
senza che essi abbiano alcuna garan
zia e la più piccola possibilità di di
fendersi. 

Una buona notizia giunge . dal -
l'A.S.A. Tra non molti mesi il latte 
saia, primo tra i generi tuttora t e s 
serati. rimesso in vendita l iberamente 
con l'abolizione della tessera e di 
stribuito con le stesse proprietà e 
gli stessi criteii dt prima della guer
ra. A questo risultato si giungerà 
non appena la Centrale disporrà di 
un numero adeguato di bottiglie ri
spetto alla quantità di cui può at
tualmente disporre La insufficienza 
delle bottiglie porta infatti come 
conseguenza l'impossibilità della di
stribuzione del latte debitamente pa 
storizzato. con tutti i comprensibili 
inconvenienti igienici. Attualmente il 
latte della Centrale ha inoltre, vispet-
•" a' 3 per cento di anteguerra, la 
percentuale in grasso del 2.6. Ciò ha 
permesso, in compenso, la distribu
zione di una quantità di latte molto 
superiore, per cui la nostra città 
dispone ora di 100.000 litri di latte 
al giorno rispetto ai 22.000 di cui di
sponeva nel 1044. Comunque, la sop 
pressione della tessera annunziata 
come probabile tra alcuni mesi, ver 
rà accompagnata in pari tempo dalla 
sparizione di questi ultimi inconve
nienti. per cui di nuovo potremo bere 
a volontà ottimo latte pastorizzato e 
grasso che troveremo di nuovo in 
cucina ben chiuso al fresco sigillato 
nelle s impatiche e oramai quasi di 
menticate bianche bottiglie dèlia 
Centrale. 

SOLIDARIETÀ POPOLARE 

Aiutiamo le famiglie 
degli agenti 

caduti a Napoli! 
Altri versamenti si aggiungono alla 

sottoscrizione del caduti di Napoli . 
Sono lavoratori che vengono In aluto 

di altri lavoratori. Questa sottoscri
zione, dimostra ancora una vol ta che , 
per I lavoratori, la solidarietà non è 
un nome vano. 

3. Klenco 
Per iniziativa della Cellula Comu

nista della S.T.A. fra il personale del
la S.T.A. e dell'E.N.D.I.S. L. 1.811; 
Il personale del l 'amministrazione e 
redazione de « l ' U n i t à » : Vcnditti Li
re 100; Di Cesare L. 50; Ceeamone 
L. 50; Donati L. 50; Brenci L. 50; 
Conti L. 50; Lombardozzi L. 50; Ca
stelli L. 50; Sarti L. 50; Poggi L. 100; 
Vais L. 50; Bartolucci A. L. 50; Bar-
tolucci I. !.. 50; Atzori L. 50: Tibal-
deschl L . L . 50; Ant imi L. 50; T r e 
visani L. 50; Venturi L. 20;' Luslni 

ASSURDO VIAGGIO DI UN PAZZO 

Viene da Modena a Roma 
per denunciare i nemici d Ila pallia 

€ Rivoglio il mio documento! ti mio 
documento! » gridava ieri sera con 
stridula voce un giovane di rude e 
torvo aspetto, trascinato per le brac
cia d3 quattro robusti agenti verso 
le camere di sicurezza dell'Uanclo 
Politico. 

Stupiti per la strana richiesta del 
giovanotto, ci siano affrettati a chie
dere spiegazioni al commissario Cas
sare. « E* un povero pazzo, ci ha spie
g a t a 11 funzionarlo. Non è la prima 
volta che ci capita di ricevere « con
fidenze » da parte di alienati. Il giova
ne è un bracciante, si chiama Oreste 
Vincenzi e ha yent idue anni. E' ve
nuto da Mirandola, in quel di Mode
na, fino a Roma per denunciare per
sone di sua conoscenza, colpevoli , a 
MIO dire, di immaginarli e mostruosi 
reati di lesa oatria. Il documento di 
cui parla è una prova inequivocabile 
della sua pazzia: un foglio rilascia
togli dalla Clinica Neurologica di Mo
dena, dove è stato ricoverato perchè 
affetto da schizofrenia *. 

«• politica col tedesco invasore. In parti
colare il Verdini denunziò ai nazisti Pie
tro e Guido Gentili come comunisti de
tentori di arm', pro\ocandone l'arresto. 1 
due Cientili sar-uiuu a loro xolta proces
sati per aver il 5 ' yiuprio '44 perco-so 
Rea KÌRolctti. moRlie del delatore. 

Al Tribunale Militare mulinila intanto 
•italicamente il procedo contro i generali 
Ila'-Mi e Castagna. Siamo ancora al quin
dicesimo testimone. Per arrivare al tren
taseiesimo... Si tratta sempre di dar* la 
e~atta interpretazione della « memoria 
44 ». L'ultima parola, l»crò. s-arà natural
mente «lei K'ndici. 

Ci giunge notizia da Veroli che sono 
colà Riunti il Sostituto Procuratore fìen. 
Guarnirà ed il cons. Pellettieri, che han
no proceduto ad un ennesimo interroga
torio del M. Graziosi, detenuto in quel 
carcere «jitto l'accusa di omicidio nella 
perdona della propria moglie. 

L. 20; Sisti L. 20; Panicelo L. 20; Ca
racciolo L. 50; Viterbo L. 30; Tulli 
L. 50; Forti L. 20; D'Orazi L. 20; Dol
an! L. 50; Seraplglla L. 50; N. N. Li
re 50; Fantini L. 20; Saliola L. 50; 
Venturi L. 30; Orienti L. 50; Capoc
chi L. 50: Messina L. 50; De Rosa Li
re 50; Franchlna L. 50; Scagnett l L. 50; 
Cerlmbolo L. 50; Maggioli L. 50; Ca-
sadei L. 50; Bertoli L. 100; Pompil i 
L. 50; Angelonl L. 50; Amato L. 50; 
Borgo L. 50; Di Guida L. 50; Fran-
cescangell L. 50; Perrl L. 50; Vazzana 
L. 50; Bletol inl L. 50; Il Personale 
del C.O.M. L. 1.640; Solitario Antonio 
L. 50. Totale L. 5.771. Somma p i e -
cedente 7.809. 

Totale a l 18-C-4C L. 13.670 

e sinovite repubblicana 
Stiamo per passare un guaio. 

. Abbiamo pubblicato un giorno 
una notizia che ci sembrava i n 
nocua. Riferivamo che due sacer
doti della parrocchia di S. Filip- • 
pò Neri erano venuti a diverbio 
per ragione politica COTI il rtstil-
tato di rispettivi disturbi a un 
ginocchio e ad u n occhio. 

71 Quotidiano alcuni giorni do
po rimbeccò dicendo che si trat
tava di un pinocchio e di un oc
chio gonfi, ma per ragioni « trau
matiche » e -non politiche. Non re
pl icammo. Ci l imitammo a desi
derare per buon cuore (perchè 
in fondo in fondo siamo buoni an
che noi) che il ginocchio e l'oc
chio, che comunque erano anche 
a detta del Quotidiano, fuori uso 
guarissero presto. 

Ci giunge oggi una vibrante let
tera del parroco di detta parroc
chia che ci promette fulmini se 
non smentiamo la « calunnia * che 
abbiamo fatto per motivi ^ideo
logici » ; 

Mamma mia ! Per carità que
sto matrimonio non si farà: voglio 
dire non ci sono mai stati occhi 
gonfi e ginocchi fuori uso. L'U
nità e il Quotidiano si sono inte
ramente sbagliati. 

Non vorremmo davvero die il 
nostro corsivo servisse come do
cumentazione di atrocità da noi 
commesse contro cose sacre per 
qualche « lupus.., superior.. » 

UN PROVVEDIMENIO SALV1ARE 

Istituzione di tabelle di controllo 
per i (itti delle camere mobiliate 

In segui to al le requisizioni di al
berghi ed alfafuujbso di militari al
leati ne l l e stanze ammobil iate , allo 
scopo di frenare la speculazione di 
albergatori, di affittacamere e di 
subaffittuari nell'aprile del 1945 l'En
te provinciale per il turismo pre
sentò alla Prefettura un progetto di 
regolamento del fitti mediante un 
adeguamento dei prezzi. 

Il quesito fu rimesso per compe
tenza al Ministero dell'Interno e da 
qiiesto al Comitato interministeriale 
dei prezzi. Questi dec i e tò l 'aumento 
dei fitti degli alberghi del 600 fino 
al 900 ' r . 

Il problema del le camere ammobi
liate è stato affrontato dal Comitato 
provinciale dei prezzi, il quale, con 
decreto* del 23 febbraio scorso de
cretò 1 seguenti provvedimenti : 

1) fermi restando gli aumenti pre
visti dal D.L.L. 12 ottobre 1945, n. 669, 
Il prezzo effettivo della carnei a può 
essere maggiorato del 50 % per le 
camere ad un letto e dell'80 %, per 
quel le a due letti, per prestazioni del 
vari servizi (coperte e biancheria da 
letto, Ungerla per toletta, lavatura, 
servizio di camera, ecc . ) ; 

GLI "ARDITI,, SBARAGLIATI 

Un complotto monarchico - fascista 
sventato dall'Ufficio Politico 

Il candidato qualunquista Costa arrestato come capo di bande armate fasciste 

VLTIM'OKA 

Alla vigili-Tdell'inconlro 
N E W Y O R K . 18 (Ans?h — C o m e 

e s ta to g ià a n n n n c i M o . « n e t t a aera 
a v r à Ioo*o a N e w TorJs r i n c o n t r o 
di b o x e v a l e v o l e » e r 11 t i to lo m o n 
dia le dei pes i mavt i r ì l fra J o e Loui s 
r Conn. Al la r id i l la del l ' Incontro 
le s c o m m e s s e erano In favore di 
i .ou l s nel la misura di 14 a 5. e 7 a 
" per una v i t tor 'a di I .onis per K-O. 

» Al seguito del «Giro 
'Coniinuazlone d»H?» 1. pagina) 

off ributti rrronear. iente 30 sezondi 
tn meno in classifica, così è S. e B i ; -
:i se t t imo, il boMc'tino de l g iro t e c a 
Kiolfre che rit irati s o n o s o l t a n 
to tre su i s c t f a n t a n o r e portent i : La 
vi ti ria ha multalo Fausto Coppi. De? 
Gancia. LocateHi, A m a d o r i , Conte 
r Laudi ma ha p r e m i a t o Corrier i . 
Volpi . S e r s e Coppi , B e r t l a c q u a , S e t 
ti e Sp inar t i , cutor i di fughe n e l l e 
p r i m e tre tappe. A d o m a n i le dut 
l oppe c h e da Montecat in i c i p o r t e 
ranno a Prato ed a Bo logna . 

Tutt i QUI d e l g i r o s o n o c o n r i n i i 
rhc B a n a l i se ne infischia de l la c l a s -
Ri/7ca e si métterà d ' impenno p e r 
nrrtrarc p r i m o al la sua città natale. 

Dopo la cura di acque partiremo 
tutti l egger i c o m e lepri , c o m p r e s o 
Vic ini , a l la ro l ta d i Prato. Ma la 
s e c o n d a tappa de l la giornata « e m -
bra fatta a posta p e r gl i «colatori , 
p e r c h e dopo il passo della Porretta 
si avrà una serie d i fratti p i a n e g 
giant i e di discese non l u n g h i s s i m e 
p c - arrivare a Bo logna . 

L U I G I G R A S S I 

Da un Tribunate all'altro 
Il r i corso S o l i n a s a c c o l t o - La 
r iaper tura de l l ' i s trut tor ia G i u -

riatt ed a l tre c r o n a c h e 

Li II sezione renile della Cassazione 
h.i ieri accolto il ricorso i»ropo»to dal 
peli. <i. Solina* a\\rr.«o la i'i lui con
danna a \enti anni di reclusione, » «uo 
tempo decretala daU".\?«i»e 't ranni maria 
Ì\ Mtlar>o. Il Solina* fu arrestato «.abito 
dot-o l"in«urrezione da r^rti^iam defU 
« Nfatteotti », perchè, quantunque A\e**r 
re«i-tito con le «uè nupr* ai tciit-cht. 
che premetano *u Roma, avieri 101 al
l'esercito di (iraniani, nel quale riccpn 
le cariche di capo Jella direzione rrilita-
re della Lombardia e di iorr.an<!antc di 
strrttuale di Vercelli. 

Il P. G. Spagrmolo. a r:cbie.Ma della 
dite a. ha riaperto l'istruttoria a carico 
di Giovanni Uiuriati. ex segretario del 
p. n. (., presidente della Camera e mi 
nistro dei LL. PP. L'istruttoria era Mata 
chiuda con la richieda di rin\io a giù 
dizio dell'imputato, che *i trova m car
cere dill'altoMo '45. 

Dinanzi alla l i Speciale M è iniziato 
il procedo contro la Fortiera i-aura I.trto 
lini, che denunciò ai lede«chi V_lertir:o 
Maratini. TaHio Quadrani e Teresa Po
ri. L'imputata, una donnetta dai capell' 
frigi vestita di nero, è «;ata, tra sii al 
tri. energicamente diie«a dal senatore 
<epmato> Peiretti, che ha affermato l'ir 
riducth'le awrr-ione della Itertolini per 
i nazÌMi. Tal? av\er«ione — «4fei-l<* '' 
te«te era propa'aia *' Quattro A enti 
dalla portiera. 

A questa affermazione "1 Pre*ident* 
Galanti ha fatto notare che dei tedeschi. 
avevano paura nn po' tutti e che perfino 
• S. M. il re preferi scegliere la via di 
Brindisi ». 

Ha a\uto quindi inizio la di«cu"io ie. 
\JL I Sezione della nostra Corte di As

sise, dopo circa un mese di interruziore. 
riprenderà la *na attività il J4 pro««:r-t. 
Tra i processi in ruolo t<r questa >e*sio 
oe. Quelli '.he risn:^t»rar.no il rr.ig^iote 
Inter-- - .'ri p .* » "i > * • 1 t'e n-nt.o 
Arnaldo Salice, l orenzo Addante e Adol 
fo Verdini. 

Il Salice comparirà in giudizio il aj 
C ugno per rispondere di un reato (he 
rivela tutta l» bassezza e la perversione 
di un padre «naturato. Kgli. infatti, dal 
tOJ7 al 194$ ar>n»ò della propria figlia, 
Concettine, fin da quando t*sa n\e*a la 
età di 9 anni. L'Addante, che tara giu
dicato il giorno seguente è responsabile 
di aver ucciso • coltellate il cognato 
Alessandro Ansuini. L'interessante è che 
deporranno in udienza la moglie « la suo 
eera dell'imputato, rispettivamente sorella 
e madre dell'ueeiso. 

11 3 luglio, infine, Adolfo Verdini do
vrà rispondere dt collaborazione militare 

Sciopero parziale 
di lavoratori marmisti 

Numerosi operai marmisti d ipen
denti dal le Ditte Lotti Si lvio - Bruni 
e Chiocchettl hanno Ieri abbandona
to il lavoro per protestare contro r a t . 
teggiamento ambiguo delle Ditte, le 
quali con tin pretesto qualsiasi ri
guardante la loro scissiorft organiz
zativa non hanno inteso di riconoscere 
ai propri dipendenti le condizioni 
stabilite con l'accordo del 27 febbraio 
u. s. E' prontamente intervenuta la 
Camera del Lavoro e nella giornata 
avrà luogo un incontro del le parti 
presso l 'Unione Industriali del Lazio 
per addivenire ad un accordo soddi
sfacente . 

Ieri matt ina il commissario Cassa
re dell'Ufficio Polit ico ha Iniziato una 
importante operazione contro un'or
ganizzazione formata da e lementi di 
estrema destra, fascisti e monarchici 
appartenenti al le correnti p iù faziose 
del movimento , i quali avevano or
dito un complotto contro le . ist i tu
zioni repubblicane. Dato il riserbo in 
cui la Polizia si mant iene , non ci è 
possibile di pubblicare notizie precise 
sulla portata della congiura « sulla 
importanza de l l e persone arrestate. 
Sappiamo so l tanto Che quattro indi
vidui Bono già stati fermati, che ar
mi, muniz ioni e ordigni esplosivi s o 
no già stati sequestrati e che la P o 
lizia ha preparato una lista di venti 
persone da arrestare ne l corso di 
questa notte e della prossima. Ieri 
sera il commissario Cassarà ha pro
ceduto all' interrogatorio di un gene
rale di Corpo d'armata implicato nel 
complotto. A quanto nare, però, 11 
generale sarebbe g l i s tato rilasciato 
In serata. 

Altre dieci persone sono state trat
te In arresto dall'Ufficio politico nel 
corso delle operazioni contro le ban
de fasciste responsabili della prepa
razione di v io lenze contro le Istitu
zioni democrat iche Italiane. Si trat
ta questa volta dei capi dell'organiz
zazione monarchico fascista che si 
Droponeva di costituire nella nostra 
città una « filiale » della, famigerata 
Associazione arditi d'Italia, so t to ' la" 
insegna - del Partito monarchico de
mocratico. Ecco 1 n o m i : Addeo Dante 
Giorgio fu Giuseppe, nato a Napoli . 
domici l iato a Roma, v ia Foà di B r u 
no n. 26, Int. 4, ten. colonnel lo di 
fanteria in pensione, capo di stato 
maggiore del Movimento fascista: 
Cannata Ernesto fu Giuseppe, nato 
a Cagliari, residente a Roma, v ia Tra
cia n. 2, int. 8, maggiore della Mil-
mart di complemento in licenza con 
assegni, e x ufficiale della d.'sciolta 
m.ws.n. : Malleo Vincenzo fu Giusep
pe, nato a Bolognetta (Palermo) , re
s idente a Roma in via Forte Trion
fale n. 2, insegnante privato; capo 
dei « Part i to monarch'eo democra
tico • con sede in via del Pa l la io n. 2: 
pregiudicato per reati comuni: Brogl 
Nel lo di Antonio , nato a Cerreto 
Guidi, residente a Roma in via P o n 
ti Medicei , Impiegato privato, e x con
sole della m.v.s.n. ed ex questore re
pubblichino dell'Aquila; Galeotti Ma
ria fu Viante . nata a Caldlsano (Bre
sc ia) . residente a Roma m via Eoa 
di Bruno n. 28. presso Addeo Dante: 
D e Baggls Roberto di Vincenzo, nato 
a Roma, abitante in via Filippo Ca
sino n. 8. e x capitano della g.n.r. re
duce dal campo di concentramento 
di Coltano: De B a r t o l o m e i Auro di 
Aldo e di Pett'.nelli Ada, nato a Ro
ma, abitante in via della Lungara 
n. 94. pregiudicato. 

Costoro sono stati tutti denunciati , 
In data odierna,. all'Ufficio del P . M. 
presso la Sezione Speciale di Corte 
di Assise di Roma. 

Sono stat i inoltre denunciati , In 
fatato di lat i tanza: 

Costa Edoardo fu Pietro , nato a 
Tunisi , residente a Roma In via G i o 
vanni da Proclda n. 7 B . int . 18. e x 
ufficiale della m . v * j i . , comandante 
militare del movimento , candidato per 
Roma e Abruzzi nella lista del l 'Uomo 
qualunque; Poll ini Luigi e x console 
della dlsciolta m . v . s n . di Milano, 
comandante di bande armate. 

Il Malleo. che era sfuggito al fer
mo con l'evasione, è s tato catturato 
dopo 36 ore di diligenti ricerche. 

Le indagini sono s ta te condotte , 
sotto le diret t ive del Questore Ver
diani e del Capo dell'Ufficio Pol i t ico 

dr. Bottino, dal Commissario Tripodi 
e dall'agente Crisofi Antonino. 

Ne l corso del le stesse indagini è 
stato anche arrestato Malleo Il lumi
nato fu Carmelo nato a Bolognetta 
U 25 m a i z o 1893 omonimo e com
paesano del Malleo Vincenzo capo 
del partito monarchico democratico 
che lo aveva assunto come usciere. 
Da informazioni assunte sul conto 
del Malleo Illuminato è risultato trat
tarsi di individuo già condannato a 
4 anni di reclusione per associazione 
a del inquere e 2 anni di vigilanza 
50€K?Ì3lC 

Si è accertato che il Partito sedi
cente democratico monarchico fu a 
suo tempo in stretta relazione con 
la famosa cosiddetta «Brigata Ma
meli » nota come la « fabbrica dei 
partigiani ». 

L'ennesimo collaborazionista 
Nell ' intervallo tra un'azione contro 

bande armate fasciste e l ' interrogato
rio di un vecchio generale. l'U. P. ha 
avuto modo e tempo di acciuffare il 
collaborazionista Aldo Boi lesi, abitan
te in via R. Cadorna 29, colpito da 
mandato di cattura della Corte d'Assi. 
se Straord'naria di Firenze. 

.Lu t to di Nino Gasla 
E' morto ieri.' a ••oli 5 anni, in seguito 

ad un attacco di meningite, il figlio del 
compagno Nino Gaeta, direttore de « Il 
Lavoro ». 

Al compagno dacia colpito cosi duia 
tnenlc nel suo affetto da una cosi tragi
ca si-cntura radano le condoglianze più 
sincere di tutti i lompagni de nl/UAitàr. 

Per i giornalisti 
La Commissione Cnica per la tenuta 

degli alhi professionali dei giornalisti con 
sede in Roma (t). L. L. 23 ottobre 1944. 
n. JO-»), comunica: 

Con riferimento alla propria delibera-
-zione del 12 marzo 1046, a suo tempo 
portata a cono«cenza degli interessati a 
mezzo della stampa, il Ministro Guarda-
sigilli Togliatti ha fatto jcrveiiire alla 
Commissione Messa la setruentr lettera: 

« tjucsto Ministero ha esaminato la 
dclilierazionc \i marzo 11. s. di code-ta 
Conim:-»sii>nc l'nica, e non ha obiezioni 
da prospettare al rigtitrilo. avertendosi 
anche che la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri — ufficio sanzioni contro il fa
scismo — interpellata dallo »cri\ente cir
ca gli argomenti della deliberazione i 
quali toccano materie di s l i a competenza. 
si è pronunciata nello str--n s(ti«0 », 

Restano pertanto confermate tutte le 
precedenti comunicazioni nonché le istru 
ziont date alle As<ociazioui Regionali di 
Stampa circa la tenuta degli Albi nelle 
di\erse circoserzioni territoriali e la revi
sione «lì tutti gli iscritti a mezzo delle 
Commissioni Regionali delegate da questa 
Commissione l'nica. 

Notizie annonarie 
Si apprende dall'Ufficio Tesseramen

to Annonario (via dell'Ara Massima 
di Ercole n. 97) che, a partire da oggi, 
per II rilascio delle carte annonarie 
supplementari di pane e pasta, vali
de per il quadrimestre luglio-otto
bre 1946, ai lavoratori appartenenti 
al le categorie: braccianti agricoli, pe
santi , pesantissimi, minatori, boscaioli , 
1 datori di lavoro possono ritirare I 
moduli dì denuncia al prezzo di li
re 2 _cad. presso quell'Ufficio. 

Tafi modell i , completati di tutti gli 

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRI 

TEATRO DEI BAMBINI 1^ «{^ttcolo di *<xe-
nki i l RrinriTm r 'imiR^ato. 

ACCADEMIA S. CECILIA K,pr~a /.ti co-certi 
>ml»n,ri 01 f>ropii;irfSa culturale dorreaici e 
IsnHi ali» ore 17 45 

ADHIAX0: iranjcriiinj» grandi !j>»ttafoH coi 
Forili. Kihuln'i. Ctimila Gelli. Tre N'i
t i etr n . R>-~a ei'.'a riim<a *. 

ARTI: «re 15. « 1J rraj MI* he!fe » (fretti 

lASaiCA DÌ MASSENZIO: «aSito J2: . «essa 
ila rrna:>-n • iv \erdi. 

CISC0L0 AUTISTICO «medi, alle ora 17: 
« rVHia-'a e il M'-stm • e • Vita triit*... 
t M.T.tccitiirir • rv barat'iai. 

ELISEO: or? 17.30: OtKerb» Lnriino Si-ijiorji: 
«re CI: « t'n enx.o eonte jli altri • (di Sali-
erfaì. firini> inrrt**o. 

QCTSERC: r-r; 1S: « Il r, , Q i h JVìia firaV •. 
rwip. Melato. Carminati. fnrtMe e AlVertinf. 

TEATB0 DEU'OPEIA. doxraica e-r» 18: com-
e»rtrt sinfnni'i» diretto da Pitriao Gamba. 

TERME DI CARACALU- •'luc^arnirme il 3» 
giugno 

VARIETÀ' 
AlIAMBRA: ( ' - w m aaii*aale per l'inrreaea-

M anis'.en CAH la ewapagaia De *"".:«. 
AREHA COSMO (Piatta Ic4i;*a<!raii): ore tO.ti. 

cnmp. Nini Taranto iella nooTa editioat di 
• Venticello del Ssd » 

AREWA fTOME: « Se mi rnoi sposasi • e doe. 
DAhClUC mtAFlAHCA «re 21.30: danài» • 

miet i . 
rOllIE: . Follia . e doc. 
CMN CATTE' COJftlTO 6 BERARDO (Galleria 

frliina): dalle ora 17 alla 24. Orcaeatr» 
Viltà e Reatto FiM della radio. 

OSO!TE DEL riCCIOKE: ora 30: Cesa • dopocea» 
«"jiMiBte. jau eoa Jindoli. 

JOTlutili: roap. Nino Mai a fila • La corti' 
giana di SUiqlia • 

LA TERICI: • Co giorao n*lla tlta ». 
LA SCERÀ: riposo. 
LA MEDUSA (Ponte MirjWital: dalle 21.80 tn 

poi tratteniaenti dintanti. Bar Ristoriate. • 
MAHZOHI: ore 16. rnpip. IÌT. Mirrimi e I la: 

< Annuari i l Grand HoiM • 
MERCATI TRAIAKE1: ernp. Sino Mai. 
NILO DAME: Inttemmenti dannati (gior., sa

bato e dom.). 

PRISCHE: ecap. rir. Fristo Sportelli: « L* 
notti gialle ». . 

REALE: c»ap. rinite Pene Pi io e « l a ame
ricani ta variata • 

SALA UMBERTO: rnup. d'operette: • La ttdoTa 
allegra • di F. Lcbir (nc<-e*•><>). 

TEATRO DELUSOLA (ZA*): riposo. Ttoaiai alle 
ore 17.30: • Incontra a {vattro • rna i (ra
teili Martini, sorelle Di Fiorenti. 

TUSCOL0: cosp. nmt» Armata Libiiachi. Sal
ii» ««•fcfr-rso: • Camerale della tita ». 

TALLE: riposo. 

. C I N E M A 
lcn,aaria: Boteae. 
I m i Atterra (Monte Mirioi: li treni listassi. 
I m i Entra Malaria: Marinai allegri e car

tone a colori Walt Disney. 
Altieri: L'oltima na*» da Sbancai. 
Aattasciatarì: So» saliexra 'è i n a i e n t i . 
Amala: 1 eroeiati e «*t. 
tifasti*: Il ponte dell'amore. 
Appi*: Anitre snl nare 
Auaiia: Ti amo ancora . 
Aaaila: I deportati. 
Arata Anarra (Monte Mino): La mia via. 
Astra: l i m i t i t i . 
Atraaliti Se mi tool, sposarti. 
lanini: II carili tre mucaera!*. 
Brucarti*: Se mi TVOÌ spesami e doe 
Caaraaica: Lt 3 sorelle con Barbara Stiadi;k 
Capraalcittta: Le tra «orelle. 
Castrala: Malia. 
Clodia: Il sMpetto. 
Cala di R i a » : f e u r i i . 
Calraia: Il grande valter. 
Carta: Topper (La »ia dell'iop^siNlei 
Calma*: t crociati. 
Critlalla: Il sentiero della gloria. 
0*11* PrtTiatia: prossima apertura. 
MI* Ttrm»: U coacaist* del « M 
Dalla TitUria: PreaU cai parla7 
Darla: Uà garibaldino al contento. 
E i a : Fedoni. 
Eunltm: Toma a Sorrento. 
Gialla Catara: Sciuscià. 
Faratta: Il figlio di Tanta. 
ritaiaia: U risa del mail***. 
Ballarla: Il manoscritto «coaaaajno. 
Gltrìa: riposo. 

ala: La tra tiretti-
Abbtsao II auerl*. 

laveria 
lai ai* : 

Iris: La conqn:<U del Test. 
Italia: Lo snailio di *«ere rim. 
Mattia*: in ime sai mare e dV. 
Mattili: T.'<y.j H^-4. 
Maitraiuisa: «ili t Silults ami5^ e Pz-

gliori di Mintittin; »ila B: L iniSTfrijtole 
spettro. -

Raaaataat: Gente allegra. 
Stara: Ho sp,«it.i u-i stirai. 
Odatcalcai: li!» tmntiere dell'India e attnalità 

TG\ Mo*ìtler*. 
Oliaaia Muraglie e attutiti. 
Orfta: Le dee c se l l f di Parigi e d-v. 
3»ariana- Non ti p-)«'k disv*3ticare. 
Palatta: Non «i rwwjo dimenticare. 
Palestrita: Non ho OTISO. 
Plantari*: Dne adla tempesta e d*'. 

Galileo Galilei ». 
ralittaaa Maraltrifa: San Franerò « e>c. 
Panali: Il Kirhier» di £*aj|^a, 
Qtirila]*: Volto di donna. 
Qairintti: Fe<t:.*al d»I Tecs.-.;coior. ore ISSO 

e 21.30: « TouijM o * »t»rv night • (Sta
notte e ogni notte» fon Rita Hi;««rt. 

Rafiaa: L'incredibile realta e Seti. Inenn. 
Rat: In giorno arila viti. 
Rialta: Primo aa*re. 
Rirali: Il manoscritto scomparso. 
Rata: le fanciulle delle lolite. 
Sala Caarìtas: Roca citta aperta. 
Sala Pia XI: La tigre dei min. S<tt. Izcom 

n. 2 e doe 
Salaria: Il libero del ermen'n. 
Salaria: Tendi? sehiegi* 
Salata Marfiirita: lite frontiere dell India e 

attutita Fot MoTietiar. 
Spiantar*: Il malie?» mischerai* 
tarala: Se ai «noi sposimi. 
Satralia: Fedora. 
Stttrtiataa: Il miaoiTitlo sconvir." 
Trutta: Il sogno di Bntterflj. 
Triatta: Robin Flood. 
Vallarla: Il Mirrilo maledetto. 
I H Aprile La graal» cemogni. 

e lement i richiesti, dovranno essere 
presentati in triplice copia al predet
to Ufficio entro e non oltre il 20 corr. 
mese dal le ore 16 alle ore 19 del gior
ni feriali, uni tamente alle carte an
nonarie per il / quadrimestre lugl io-
ottobre 1946. 

Con inizio dal giorno 20 e termine 
il 30 corr. I consumatori potranno pre
levare, preso gli spacci di prenotazio
ne « grassi » in « conto olio luglio », 
gr. 100 di grassi con i buoni n . 7-8 
(grassi giugno) della carta annonaria 
in corso. Prezzo L. 115 al Kg. 

Riunioni sindacali 
La Commistione Consnllira Gioranilt in sede 

ngqi 19 alle ore tS. 
Un rappresentante pir ogni tipografia od un 

inombro tifila Commissiono Interna paesino ur-
gentemmtp alla Kederatione Poligrafici e Cariai. 

Il Comitato dirittiro del Sindacato Mitallnr-
giei per oggi alle ore lJrfO in \ia Torino n. 4. 

Convucaziiini di Parlilo 
' MERCOLEDÌ1 19 

Seiiont GiinicQltnse • Comitati) diretlho: 
ore 19.in serione, » . . . , . 

Sitiont Celio - Comitato direttivo: ore 19,30 
in settone. 

Set. Pont* Regola: ore '19,30 finifiolf tomi 
tati di celiala. 

2) nel caso i n cui il locatore del 
vano mobil iato s ia proprietario del lo 
appartamento 11 prezzo dell'attuto do
vrà essere calcolato maggiorando del 
600 % i prezzi determinati nei 1940 
per le s ingole categorie e zone. Ove 
sia concesso l'uso «Iella cucina 11 
detto prezzo dovrà essere maggio-
tato di un'ulteriore lo 9é; • 

3) per le prestazioni non contem
plate negli articoli precedenti il re
lativo compenso sarà determinato di 
intesa fra le parti e, per quanto pos
sibile, sul la scorta del le spese effet
t ive di consumo: 

4) gli aumenti previsti nel pre 
sente decreto avranno decorrenza dal 
1. marzo 1946. 

L'Ente Nazionale per 11 Turismo ed 
il Questore di Roma sono incaricati, 
per la parte di rispettiva competen
za, del l 'esecuzione del presente de
creto. 

Questo decreto prefettizio rispetta 
appieno gli interessi del locatori e 
subaftlttuani. Ciò nonostante l'Ente 
Turismo non intende agrre di auto
rità. Infatti anche obbligando l'af-
fìttuare esoso a n o n espel lere l'in
quilino e a tenerlo a prezzo ragione
vole, sarebbe dlfucile Impedire tutte 
le possibili rappresaglie e le manovre 
tendenti a rendere la vita diiTìcrie al 
locatario. 

L'Ente dichiara che intende inter
venire con la persuasione della leg^ 
ge, realizzate accordi che tengano 
conto de l le es igenze di tutti, ma c h e 
al tempo stesso intende lottare con
tro la speculazione. 

A questo • scopo 11 decreto ha Isti
tuito de l l e tabelle sul cui ogni affit
tacamere deve scrivere quanto paga 
di fitto al proprietario e quanto fa 
pagare al sublocatario. Ma per es ten
dere l'uso di queste tabelle occorre 
la col laborazione degli s tess i interes
sati . 

Debbono essere gli inquilini a pre
tendere da ogni affittacamere la ta
bella e denunciarla , in caso di rifiuto 
all'Ente provinciale de l Turismo. 

Un s imi le s istema, s e sostenuto da 
una pronta azione dell'Ente e della 
Questura, potrebbe fare del le larghe 
brecce nel la speculazione degli al
loggi. 

C H I A R O 
s-:c u R o 

L'indennità di contingenza 
per i portieri 

11 Comitato Direttivo del Sindacato 
Provinciale Portieri iorta a conoscenza 
di tutti gli interessati che l'indennità di 
contingenza stabilita dal loro arbitrale 2 
aprile '.46 deve, essere corrisposta a tutti 
RIÌ effetti di legge con decorrenza dal 
primo marzo dello stesso anno.' A tale 
proposito il Sindacato rende noto che 
presso la Cancelleria della Pretura di 
Roma sono stati depositati gli atti relati
vi al lodo arbitrale col quale viene defi
nita la nota vertenza circa la contingenza 
da cortispondersi ai portieri, e che il lo
do stesso è stato reso esecutivo crn de
creto del Pretore in data 6 aprile 1946. 

Pertanto il Comitato Direttivo Sindaca
le imita l'Associazione Proprietari di 
Case di via S. Nicola da Tolentino, a 
\oler-darc ai suoi associati disposizioni 
perchè \enga corrisposta ai portieri 1* 
indennità di contingenza in questione. Il 
Sindacato inoltre diffida "quei poco co' 
scenziosi proprietari i quali, per «ritirarsi 
al -rittort» onere; pensano di- attuare*.lj.-
centiaanauli.t a rtflaltorc ««ilefilAàiégddBJa» 
a cui potrebbe condurre questo loro atto. 

Massimo Gorki commemorato 
dall'Associazione per i rapporti con l'URSS 

In occasione del primo anniversà
rio della morte del più grande scrit
tore russo contemporaneo. Massimo 
Gorki, l'Associazione per i rapporti 
culturali con l'Urss ha organizzato 
due importanti manifestazioni per ri
cordare la memoria di questo nobile 
poeta della verità, della giustizia e 
del lavoro, il quale visse lunghi anni 
in Italia e dall'Italia trasse ispira
zione per alcuni dei suoi più umani 
e celebrati racconti. 

Ieri sera, alta Qmrtnctta. presente 
VAmbasciatore dcll'L/rss Kosty ler , il 
Sottosegretario agli Esteri Ncgarvillc, 
il Presidente dell'Associazione, pro
fessore Guido De Ruggiero, e molte 
personalità del mondo culturale, no- ' 
litico e diplomatico, il professore En
rico Damiani dell'Università di Firen
ze ha illustrato la vita e l'opera del 
grande scrittore sovietico, sottolinean
do l'alta .ispirazione ideale nutriia 
dell'ideologia se eia list a, dell'opera sua, 
e il nobile messaggio di umanità 
che egli ci ha lasciato. 

Dopo ti prof_ Damiani, ha parlato 
l'Addetto culturale dell'Ambasciata So
vietica Martinov, il quale ha ricor
dato fra l'altro il contributo di Mas
simo Gorki nella letta per la costru
zione di una sccietà nuova ispirata 
agli ideali di una più alta giustizia 
sociale, e la sua costante denunzia del 
fascismo come nemico della libertà e 
del la pace fra i popoli. • 

Aveva presentato gli oratori il prof-
Giuseppe Berti segretario generale 
dell'Associazione per i rapporti cul tu
rali con l'Urss. 

E* seguita poi la protezione del 
famoso film di Donkoi dedicato alla 
infanzia del grande scrittore. 
' Si tratta, nom'è hoto, di un'opera 
cinematografica di un realismo a t t en
to e minuto che sacrifica ogni facile 
effetto alla oggettività ed esattezza 
della ricostruzione storica e che — 
forse proprio per questo, per l'amo
re cioè di cui ti coraggioso assunto 
testimonia — uguaglia tn suggestione 
l'autobiografia d i questo scrittore in 
quietante e rasserenante a un tem
po e sempre umanissimo; e raggiun
ge. in più di una scena, vertici di 
alta poesia 

Oggi, nella sede dell'Associazione, 
in via Mercadante, si inaugura una 

'Mostra fotografica dedicata a Gorkt. 

servire i [a>ci$li e i tedeschi; e veder
ci trattati pestio degli altri, e cederci 
nnrtare via tinque o seimila lire, ci pare 
un tnprnto che non tiene continuare. O 
non far,i fune propria perchè non ab
biamo voluto servire ieri i farcisti e og
gi la monarchia che i nostri superiori ci 
trattano IH questo modo? 

Spero che troverai dello spazio, rarajl 
Lnitù ", per difendere la nostra cau- ~ 

sa di lavoratori (perchè lavoratori siamo 
come tutti gli altri), che ci sembra giu
sta e urgente come poche altre. 

l'.to: un gruppo di finanzieri reduci >. 

I negozi e il Corpus Dòmini 
Giovedì, 20 e. m., festa del Corpus 

Domini, tutti i negozi di' abbigliamento, 
arredamento e merci varie resteranno 
chiusi per l'intera • giornata. 

Forni e alimentari saranno aptrli per 
la vendita al pubblico sino alle ore 13, 

R i c o n o s c i m e n t o p a r t i g i a n i 
I a Commissione per il ricouoscimcnto 

della qualificai di partigiano a coloro che 
hanno combattuto all'Èstero, fa presente 
che prosegue la pubblicazione degli elon-
chi dei partigiani riconosciuti. Stralci di 
detti elenrhi %engono affissi presso gli al
bi dei Comuni di residenza degli inte
ressati e presso le sedi dell'Associazione 
Nazionale Partigiani d'Italia. Entro trén
ta giorni dalla data di 'pilbblicazipne è, 
inoltre, possibile ricorrere contro le deci-
siorii della Commissione • stessa la- quale 
tiene gli elenchi''completi a disposizione 
ilegb interessati presso la sua sede in 
Moina. *ia Caroncini t9, e presso la sede 
ilei Comitato Nn/imuile Partigiani d'Ita
lia. in Milano. 

' N u o v e c a m i o n e t t e 
Da p iana Colonna (C1T) a Porta San 

Paolo. Fermale: P. Venezia, via del Mure, 
P. Emporio, via Cuhani. Da ieri IR giu
gno 1946'. 

B a n d i t o s i c i l i a n o c a t t u r a t o 
II famigerato bandito siciliano Gaspare 

Siassi, reo di numerose rapine a mano 
armata, di furti, di omicidi e di altri 
aiti di brigantaggio, è slato questa mat
tina alle 4 arrestato dui Commissario n 
da agenti della Mobile in una capanna 
in locali-.a CapHnnelle dove egli >i\eva 
nascosi3 da annlche tempo. Insieme con 
lui è slata cutlti-aio la sua amante \1111u 
Yhiani, la quali, al momento dell'ar
resto d»! MIO amico ha tentato di frap
poni Ila lui e la polizia nel lentali\o 
reso vano di farlo fuggire. 

Net rifugio del bandito sono state tro-
\tite e M-c|uestrato armi e la somma di 
L. 100 mila. 

E m a n u e l a » a l u m e d i c a n d e l a 
Svaligiata negozi la bella Emanuela, 

ballerina e eapeggiatrice ili un» frot
ta di seassinatori-ammiratori Nella sua 
abitazione hanno trovato chili di grimal
delli e di chiaii false. I.a banda era w 
nula da Torino, reduce di un furto di brìi 
4 milioni. 

I.a Compagni! interna dei Cnrahin" 
ri ha posto fine, senza rimpianti, alla 
brillante carriera della bionda M.i~.ini 
triee e della SUR coinitha 

J e e p c o n t r o j e e p 
Una « jeep » del TV Celere h» in*e-

guito ieri notte, dal viale del re ni Pan
teon una < jeep >• americana che aie-
va scambiato le strade di Roma per la 
pista di Minneapolis e si spingeva per 
piazze a fori a velocità pazza. L'insegui
mento r- terminato con il cozzo della pro
ra dfll'inseguitriee contro la poppa del
l'inseguita. E con abbondi»"*» spreco di 
parolacce in romanesco e in < siane - <l.i 
ambedue le parti. 

Pro-Unità 
Il personale del la Ditta P u c c ni. i n . 

v ia Eritrea u a versato fin dal 1. g iu
gno L. 1555 per il giornale dei la
voratoti . 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabil imento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre . 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, n o • Telefono 64-MfV 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. i l par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvis i al r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA |$. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
fil-37l e G4-M4 ore 8,St-l8: 

Via dei Tritone n. 75. 7«. 78; te i . 
48-554 (ang. via V. Crlspl), ore 8.38-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei . «83-5*4 • Largo Chigi) • « Agenzia 
Bonaventa > Via Tomacel l l 147, tei . 
64-157 e 64-609 ore W0-13 e 15-18 -
Via della Mercede TT4-A (filatelica 
Onarino) 8-l3. 15,31-17 . Via Marco 
Minghettl 18. tei . 67-174. 

A u t o m o b i l i . Cic l i . Spor t L. Vi 

Maulheusen, villeggiatura 
, dei finanzieri 

t Cara " l nità ", 
I reduci delle guardie di Finanza han

no subito m avesti ultimi mesi un trat-
tpmrnto i"de£ic, che Tt^tHumo tìernnci* 
re a tutti. Si tratta in breve di que
sto: dal lì febbraio 1945 le guardie di 
finanza che in questi ultimi anni han
no anuto 1* fortuna di rimanere in Ita
lia. e di non conoscere nessuno dei pati
menti e dei pericoli che abbiamo cono
sciuto noi reduci nel campi di prigio
nia. hanno goduto di un assetno di 
< disatiattssim* residenza > di L. 1000. A 
noi fu riservato, com'era ragionevole, un 
trattamento identico. 

Fcco che un brutto giorno arriva alla 
nostra caserma di oia Lahicana 9. una 
circolare, nel marzo di questo anno, da 
parte del nostro Comando Generale, ptr 
ordinare la sospensione di detto assegno 
per tutti i reduci. IM conseguenza di ciò 
sembrerebbe uno scherzo se non fosse ad 
dirittura vergognosa: i reduci dell* guar 
dia di Finanza prendono oggi 1000 lire 
in meno in quanto non è considerata 
t disagiatissima residenza », la prigionia. 
mentre sono considerate tali Roma, Sa-
poli, Palermo, ecc. E non basta: la cir
colare ordina anche che vengano ricu
perate tu sii stipendi le somme che già 
ci tono state otrsate nel mesi precedenti 
Ora, noi non chiediamo un trattamento 
speciale come reduci, ma crediamo di 

OSSI alle ore 20 riunioni» eli corse a r P r « sofferto più degli altri e di avere 
di levrieri a parziale beneficio C.R.I. meritato più degli altri rifiutandoci di 

Cinodromo Rondinella 

R A D I O 
1. PP.or.R\MMA - Ore 11: Rilmi. can

toni e.meloiiie — 13: 4. Tappa del Giro 
d'Italia — 13.15 Orchestra all'italiana di
retta dal DI. Leon» Gemili — 14.20; Ras
segna stampa amerirma Iraneese ed in 
nle-.e T- lt>.45: Ofì'ne di arriva e cronaca 
della 4. tappa del furo d'Italia — 17.50: 
Timoni — 19.40. !i medico della radio 
— 20.30; • l'n pò di musica romantica • 
— 20.45. Vetrins de libri — 21.40: . l'n 
eappello di paglu ai Firenze •. rafflmfilix 
nusirale di Kuae-ii' tallirne — 23.10: • Hot 
riub » di Fir'nre - 23.50: Ultime »•» 
tuie. 

2. PR0T,RtMM\ - Ore 11: Ritmi, em
ioni e melodie — 12. Medaglioni: • Alfre
do De Mnsset • — 13.15: Orchestra Ferrari 
— 14: Ma<in «intonici — 15.10: Mnsira 
leggeri — 16,15. Oidioe d'armo e cro
nica della 4. tipp* del Gir» d'Italia — 
18: Mo.«ira da Sili" — 19.30: U Tore di 
Lon.ìra — 20.2.1: • Antigone ». on atto di 
Jein Vnonilh — 22.30: Giovanni Giglioni: 
• La bottega dell'antiquario » — 23.10: Ma
lica romantica. 

PRIVATO vende motocicletta 350 ottimo slato, 
Telocc, circolante. Napoleoneteno 75. 483274. 

O c c a s i o n i L 13 

i.A. SEDIE pieghevoli ferro adatte lur 1:-'.•)-
rinte «piagni». 60.843 
• CASA DELL'ORO - Falconi compravendo gioie-
ira diriottocarati. ledi, rattnine. anelli ultra
moderni. pretti imbattibili Serpenti 121. 

' ••••••••>••••«>••»+•••«>•• 
C O M U N I C A T O 

SI avverte !a Spett. Clientela che 
'.a Soc. Frateili Gallo in ROMA Viale 
Principe di Piemonte . 47-49 - Te le 
fono 40.501, ha organizzato in quest i 
giorni uno speciale servìzio per • la 
condegna a domici l io in Provincia e 
particolarmente per le Marche Abruz
zo e Umbria di CUOI, PELLAMI, A C 
CESSORI PER CALZATURE • ecc . 
Senza alterazioni di prcvzo. Listini a 
richiesta. 

Nel Vostro interesse i n o r p e l l a t e c i ! 

Soc . Fratelli Oallo . Roma . Via le 
Principe di P iemonte 47-4» - Te l . 40.504 

óiaCilimenlc ^atneafe " M e d l Ì e i T . a n e O , . 

lido di 31 Olila = T e l e f o n o 69.612 = 

BAR - RISTORANTE - GELATERIA - OGNI CONFORT 

TUTTI I 6I0RM THE' DARZART! * • • • 
G I O V E D Ì ' o r e 18 m a n i f e s t a z i o n e a r t i s t i c a c o n l a p a r 
t e c i p a z i o n e d i c a n t a n t i e a t t o r i d e l c i n e m a e d e l t e a t r o . 

A T T R A Z I O N I - S O R P R E S E 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO: Partenze ogni ora dalla 
S.T.A.I. . Via R e c t o * Elena, z i - ROMA 

Prenotazioni p e r andata e ritorno a l n. 42.1*5 . 485.614 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dctt DaMaVSTROM 
SPECIALISTA OEBMATOLCKK» 

Cura tadoiort • mtam operano** «•*> 

EMORROIDI - *o«od* 
Piogh* VENI VARICOSI 

VENEREE • PBXLS 

Via Gela « Ritiro 152 
Tele!. U-Wì . Oro 4>W . fawt «Vl> 

Doli. P. MONACO 
Veneree . Pel le • E t a n i dei t a a e o e 
e microscopici • Ginecologia . Emor
roidi . Vene varicose. Salarla, 72 
(P. F iume) . I n t 4 - Tel. «*3.Mt (**31) 

G a b i n e t t o Modico C h l r a r g t e o 

Dlrett. 
Oott, L. COLAVOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ ' • ' A K I 4 . * 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA GIOBERTI. 3 0 (pm» Stam; 
Aut , P x e t M7W de l l-tM9M • ROMA 

Prof. Doti. 6 . DE B8MARDIS < 
SPECIALISTA VENEREE t PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi • anomalie sessuali 
Ore t -U • ie-i i: festivi io-» 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
a n s Via Viminale rprasao S t a z i o n a 

Oott. LI VIRGHI 
«aeclaiwta taj *u«*a>sia tmatattte se-
nito-urlnarle • veneree • Via Tacito, 1 
(P sa Cola Riansai t-i4. l t - » • tal M I . * * 

Don. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
E M O R R O I D I • V A J U C I 

RAGADI • PIAGHE - IDROCELE 
cura indolore) • n o t i opsrmsloos 

CORSO UMBERTO 904 
Telefono 61-920 • Ore 8-30 

Oott. THEODOR M H Z 
VENEREE '. P a t t X S ' 

(ter. ore I - M • t e s t ora »-IJ> 
via «Dola « Rianao, m • TN. M-M 

) 
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